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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghia:noquanto segue:

Art. i.
È autorizzata la spesa straordinaria di L. 994,000

per la quarta rinnovazione e cambio delle cartelle al

portatore dei consolidati 5 e 3 per cento.
Art. 2.

La detta somma sarà inscritta nella parte straor-
dieAria del bilancio del Ministero del Tesoro, in appo-
sito capitolo, colla denominazione « Spesa straordinaria
per il quarto cambio decennale delle cartelle al por-
tatore dei consolidati 5 e 3 per cento » e ripartita
in tre esercizi come segue:

1899-1900 L. 217,000
1900-1901 » 505,000
1901-1902 > 272,000

Totale L. 994,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osseritarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 1° febbraio 1900.
UMBERTO.

P. BUSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsi.

Il Numero XIV (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e deï decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de la Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui

Collegi dei probi-viri per le industrie, ed il LRego-
lamento per l'esecuzione della legge stessa, appro-
vato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 170;
Veduto il R. decretodel25aprile 1897, u.CXXXII,
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col quale furono istituiti in Brescia due Collegi di

probi-viri, uno per le industrie tessili, l'altro per le
industrie metallurgiche e meccaniche;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono istituite dieci (10) sezioni elettorali per il

Collegio di probi-viri per le industrie tessili, con

sede in Brescia, ripartite come risulta dal seguente
prospetto, cioè due a Brescia, duo a Marone, duo a

Chiari, due a Palazzolo, duo a Gavardo.

Numero
delle

COMUNI Sezioni

SEDE che fanno parte
elettorali

delle Sezioni della

circoscrizione elettorale 2, 2, g

Brescia Brescia - Azzano Mella - Bor-
gosatollo - Bovezzo - Isèo -
Nave - Nuvolonto - Chiari. 1 -

Numero
delle

COMUNI Sezioni

bFM cho fanno parto
elettorali

dallo Sezioni della 1 i

eireoscrizione elettorale

Brescia Brescia - Castegnato - Cella-
tica - Concesio - S. Eufe-
mia della Fonte - S. Vigilio
- Villa Cogozzo .

. . .
1 -

Brescia Brescia - Botticino Sera - Ca-

stognato - Collat ica - Con-
cesio - S. Vigilio - Villa
Cogozzo - Montichiari -

Acquafredda - Caleinato -
Carpenedolo. . . . . .

I

Marone Marone - Isèo - Pisogne --

Sale Marasino - Vello . .
1 1

Chiari Chiari - Adro - Castrezzato
- Pontoglio . . . . . . 1 1

Palazzolo sull'Oglio Verolanuova - Quinzano d Oglio
- Pralboino - Ospitaletto .

1 -

Palazzolo sull'Oglio Palazzolo sull'0glio - Capriolo
- Ospitaletto - Verolanuova-
Pralboino - Faverzano -
Quinzano d'Oglio . . . .

1

Gavardo Gavardo - Goglione Sopra -
Montichiari - Caleinato -

Acquafredda - Carpenodolo
- Tignale . . . . . . .

I

Gavardo Gavardo - Goglione Sopra -
Sopraponte - Tignale - Val-
lio - Voleiano. .

.
.

.

-- 1
i

on istituite otto (8) eezioni ner il Collegio di probi-
viri per le industrio metallurgiche e meccaniche, con
sede in Brescia, ripartite come risulta dal seguente
pr,ospetto, cio ò due a Brescia, duo a Gardone, due a

Ricano, duo a Vobarno.

Drescia Hrescia - Azzano Mella - Bo-
vezzo - Isoo - Nave - Nu-
volento - S. Zeno Navi-
glio - Chiari . . . . .

I

Gardone Gardone Val Trompia - Bo-
Val Trompia vegno - Carcina - Inzino

- Lumezzane Pievo - Lu-
mezzane S. Appollonio . .

1

Gardone Gardone Yal Trompia - Bo-
Val Trompia vegno - Carcina - Inzino

- Lumezzane Pieve - Lu-
mezzano S. Appollonio -
Sarezzo - Villa Cogozzo -
Palazzolo sull'Oglio . . .

I

Bienuo Bienno - Borno - Grovo - Ma-
legno - Ossimo - Pian
Camuno - Pisogne - Maz-
zunno....... 1 -

Bienno Bienno - Borno - Grevo - Ma-
legno - Ossimo - Pian
Camuno - Pisogno . . .

1

Vobarno Vobarno - Bagolino - Casto -
Goglione Sopra -- Limone
S. Giovanni - Odolo - Ve- 1

stone - Pontevico - Quin-
zano d'Oglio .

. . . .
1 -

Vobarno Vobarno - Bagolino - Casto -
Goglione Sopra - Goglione
Sotto - Limone S. Giovanni
- Orlolo - Paitone - Ve-
stone - Pontevico - Fa-
verzano - Pralboino - Quin-
zano d'Oglio .

- 1

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBcialo
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1900.

UMBERTO.

A. SALANDRA.

Vista Il Cuardas gil/i: A. BoNAst.
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UMBERTO I

por grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sugli assegni pel Regio Esorcito, tel
sto unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 380 ;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1882, che approva
il Regolamento sugli stipendi ed assegni fissi pel Re-
gio Esercito;
Visti gli articoli 11 e 14 della legge 2 luglio 1896,

n. 254, riguardante l'avanzamento nel Regio Esercito;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Al § 68 del citato Regolamento sugli stipendi ed

assggni fissi pel Regio Esercito, già modificato col R.

decreto 2 marzo 1892, ð sostituito il seguente:
§ 66. L'indennità di prima vestizione è dovuta sol-

tanto ai sottotenenti di complemento o di milizia ter-
ritoriale di nuova nomina provenienti dat sottafficiali
che contrassera la ferma di cinque anni.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° gennaio 1900.

Il Ministro della Guerra è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà presentato per
la registrazione alla Corte dei Conti.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1900.

UMBERTO,
G. Minni.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

COMMISSIONE DI VIGILANZA
sull'Amministrazione del Fondo per il Culto.

Con R. decreto del 31 dicembre 1899:

S. E. il cavaliere gran croce conte Ghiglieri Francesco, primo
presidente della Corte di Cassazione di Roma, senatore del Regno,
ò stato nominato presidente della Commissione di vigilanza sul-
l'Amministrazione del Fondo per il Culto, per l'anno 1000.

Sono stati confermati membri della Commissione stessa :

Cardona comm. Michele, consigliere della Corte di Cassa-

zione di Roma ;
Risi comm. Antonio, id.;
Clementini comm. Paolo, consigliere di Stato.

L'anzidetta Commissione, oltre ai summentovati, à composta
dei signori:

Senatore Nobili Vitelleschi comm. Franceseo;
Senatore Canonico comm. Taneredi, oletti dal Senato.

Deputato Mariotti avv. Ruggero ;
Deputato Campi avv. Emilio;
Deputato Rieci marchese Paolo, oletti dalla Camera dei de-

putati.

03MMISSIONE CONSULTIVA
per le nomine, promozioni e tramutamenti

dei magistrati.

Nell'assemblea generale del 3 gennaio corrante, la Corte di

Cassazione di Roma rielease a componente la Commissione con-

saltiva il consigliere Innocenti comm. Alessandro, ussente por
compiuto triennio ; ed in sostituzions dei consiglieri Risi comm.
Antonio, u,seente par doppiocompiatotriennio,Farro-Luzzicomm.
Giovanni, promosso a carica superiore, Mosconi edmm. Gaspare,
collocato a riposa, Petrella comm. Ugo, useente per compiato
triennio, non:hè del sostituto procuratore generale Criscuolo

comm. Federico, promasso a carica superiore, elesse a compo-

nenti la Commissione stessa i consiglieri Fiocca comm. Antonio,
Croco comm. Giovanni Battista, Basile-Basile comm. Emmanote,
Gui comm. Antonio, ed il sostituto procuratoro genoralo Barra-

cano car. Matteo.
Coi componenti rimasti in ufneio, la Commissione anziietta ri-

sulta quindi composta dei consiglieri, signori :
Cardona comni. Michele ;
Fioeca comm. Antonio ;

Croce comm. Giovanni Battista ;
Basile-Basile comm. Emanuele:
Primavera comm. Angelo ;
liinocenti comm. Alessandro;
Gui comm Antonio;

e dei sostituti procuratori generali:
Marsilio ear. Pietro;
Barracano cav. Matteo.

Nell'adunanza del 4 del detto mese di gennato, la Commissiono
stessa rielesso a suo presidente il consigliere Gardona comm. Mi-
chele.

-...
. I

Disposizioni fatte nel personale dipendehíe:

Magistratura.

Con Regi decreti del 4 gennaio 1900:

Nonis cav. Giuseppe, consigliere della Cortod'appello diÇagliari,
richiamato al procedente posto di sostituto procuratore ge-

nerale presso la stessi Corte d'ap¡>ello di Cagliari.
Manca cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Cagliari, ò tramutato a Casale.

Ferrante cay. Tommaso, sostituto proenratore generale presso la

Corte d'appello di Casale, à tramutato a Lucca,

Marazita cav. Francesco, consigliere di Corte d'appello in aspet-
tativa per infermità a tutto uovembre 1899, ð confermato, a

sua domanda, nell'aspettativa medesima, per tre mesi, dal 1°
dicembre 1899, lasciandosi per lui vacante il posto di presi-
dento del tribunale di Sarzana, rimanendo cosi reYocato il

Regio decreto 26 novembre 1899 nella parte che lo riguarda.
Amati Domonico Nicola, presidente del tribunale civile e penale

di Caltanissetta, ð nominato, col suo consenso, consigliere
della Corte d'appello di Lucca.

Guillet Alfonso, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Borgotaro, ð tramutato a San Remo.

Dal Monte Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Cal-
tanissetta, ð collocato, a sua domanda, in aspettativa per
informità per 3 mesi, dal 16 gennaio 1900, con l'assegno in

ragione della metà dello stipendio.
Grifo9i Lutovico, pretore gia titolare del mandamentodiCecina,

in aspettativa per motivi di salute, dal 1° novembre 1899, à
confermato, a sua domandi, nell'aspett ativa medesima poraltri
tre mesi, dal 1° gennaio 1900, con l'assegno della metà dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento d'Isolg
del Giglio.
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Mostaccio Pietro, pretore del mandamento di Chiaramonte Gulfi,
6 collocato in aspetta‡iva, a sua domanda, per motivi di sa-
lute, per due mesi, dal 16 gennaio 1900, con l'assegno della

meti dello stipandio, lasciatidosi per lui racante il manda-
mento di Mifabella Imbacoari.

ToteEisni Rodollo, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vios
pretori nel inandamènto di Terralba, 6 trámutato con lo
átesse funziorni aÌ mandamánto di Villanove Monteleone.

Brogiadi Omero, aggiunto giddiziario con lo funzioni di vice

'pritora nel murdamento di Castiglione del Lago, à tramu-

fato, con le stesse funzioni, al mandamento di Callee al

Cornoviglio.
Giglió Itosaffo, uditore applicato alla procura generale presso la

Corté"d'apþello Ai Päleimo, destinato ad esercitare le fun-
sioni di Vi0e pretore nel mandamento di Prizzi, con incarico
di foggere l'aincio in mancanza del titolare.

Dipolla'Êttbre, niifore applicato alla procura generale presso la

Còrte d'appello di Paler'mo,"ð destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Niseemi, con inca-
rico di reggere PufBoio in mancanza del titolare.

Solaere Carmelo, uditore applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Catania, ð destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Chiaramonte

Gulfi, con incarico di reggere l'afBelo in mancanza del ti-
tolare.

3Iorbioli Angelo, uditore applicato alla Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Verona, à destinato ad eserci-
tare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Moggio
Udinese, cón incarico di reggere TafBelo in mancanza del ti-
talare.

Pignatti Egidio, uditore applicato alla Rogia procura presso il

tribunale civile e penale di Modena, à destinato ad eserci-
tare le funzioniÀiiiiipËet ie neÏ Idandamento di Fanano,
con incarico g reggera l'afBeio in mancanza del titolare.

Lei Giovanni Maria, niitore applicato alla Regia procura
di Sassari, 6 destinato ad eseroitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Ittiri, con incarico di reggere l'uf-
ficio in siaëàanza del titolare.

Cagano .Ep4io, uditore gpplicato alla procura generale presso la
där‡o d'appello di Cagliari, ð destinato ad esercitare le fun-

sioni di vice pretore nel mandamento di Covras, con incarico
di teggere l'afneio in mgneanza del titolare.

Cucou Atitonio, uditpre applicato alla Regia procura di Nuoro,
ò 4estiago gd esergitgre le funzioni di vice pretore nel man-
damento di Ales, cop incarico di reggere l'afficio in man-

canga del gtolare.
Canelles Gaetago, uditore appliesto al tribunale civile e penale

di Upgliari, à des‡inato ad esercitare le funzioni di vice

preigre pel mengpiento di Teglada, con incarico di reggere
l'ggeio in mancanza del titolare.

Spyyy Luigi, ugtore applicato ana Regia procura di Cagliari, ò

destingtp ip te;pporanea missione di vice pretore nel man-

4amepto di Qugrtu S. Elena, con indennità monsile da de-

terminarsi con decreto Ministeriale.
See 4gostino, uditore applicato alla Regia procura di Cagliari,

destinato ad psercitare le funzioni di vice pretore nel

mandamento di dimexis, con l'incarico di reggere l'ufBelo in

inaneanza del titola e.

Østga Francesco, uditorp applicato al tribunale civile e penale
di Sassari, 6 destinato g esercitare le funzioni di vice pre-

tore-nel manjamen‡o di Tortoll, con incarico di reggere

l'qißeio in mancanza del titolare.

poppþgo Agrppg, udgore ppplicato alla Corte d'appello di Ca-
gliar°, 6 deptingtp ad psgreitare 19 funzioni di vice pretore
npl papdamento di Terrglba, een incarico di reggere l'ufD-

eio in mancanza del titolare.

Barraco Francesco Paolo, uditore applicato al tribunale civile e

penale di Palermo, à destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Caltabellotta, con incarico
di reggere l'ufneio in manoanza del titolare.

Cartasegna Aldo, uditore appgeg al tribunale givile e ÿenale
di Toiino, à destir ato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 3° mandamento di orizió.

Battistoni Emiliano, uditore applicato al tribunale civile e pe-
nale di Toriilo, 6 destinato ad esercitare le funzioni di Vica
pretore nella pretura urbana di Torino.

Martelli Edoarlo, uditore applicato alla Regia procura di Mon-
dovi, à dastinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
mandamento <Ïi Mondovl.

Gardini GÌovanni, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Mondovi, ð destinato ad qsercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Mondovl.

Montalenti Carlo, uditore applicato alla Regia procura di Torino,
à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 60

mandamento di Torino.

Bouver.y Alessandro, uditore applicato alla Regia procura di To-
rino, # destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel So mandamento di Torino.

Dealessandri Camillo, uditore applicato alla Regia procura d'Acqui,
6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel man-
damento d'Acqui.

Barberis Domenico, uditore applicato alla Regia procura d'Ales-
sandria, a desgaato ad esercitya le funzioni di vice pretoro
nel 2° mandamento d'Alessandria.

Zueconi Mario, uditore applicato alla Regia procura di Pistoia, ð
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 1° man-
damento di Pistoia,

Lamberti-Boeconi Livio, uditore applicato alla Regia procura di
Firenze, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 10 mandamento di Firenze.

Membola Giacinto, uditore applicato alla Regia procura di Lecce,
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel man-

damento di Brindis'.
Tatulli Emanuele, uditore applicato alla Regia procura di Locee,

6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore not

mandamenta di Brindisi.
Porru Giovanni, uditore applicato al tribunale civile e penale di

Lanusei, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel maniamento di Lanusei.

Milla Guglielmo, uditora applicato alla Regia procura di Ca-

gliari, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Cagliari.

Placidi Gio. Battista, uditore applicato al tribunale civile e pc-
nale di Avezzano, è destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Avezzano.

De Lollis Olinto, uditore applicato al tribunale di Chieti, è de-

stinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel manda-
mento di Chieti.

Innamorati Stefano, uditore applicato al tribunale di Teramo, à
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel man-

damento di Teramo.
Mancini Francesco, uditore applicato alla Regia procura di Co-

senza, è destinato ad osercitare le funzioni di vice pretera
nel mandamento di Cosenza.

Berri Giuseppe, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Genova, à destinato ad esercitare 19 funzioni di vice pretore
nella pretura urbana di Genova.

Brizzolari Amilcare, uditore applicato alla Regia procura di

Massa, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Massa.

Pettini Mario, uditore applicato alla Regia procura di Lucca, à
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel man-
damento di Lucca Capannori.

Santomassimo Antonio, uditore applicato alla Regia proegra di
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Lecce, à destinato ed esercitare le funzioni di vice pretore
r.oÌ mandamento di Lecco.

Tass: i Sinte, uditore applicato âlla Regia procura di Ravenna,
á destinito àà esercitare le funiloni di vice prstore nel 2·
mandantento di Ravenna.

Alghisi Pietra, u3itore applicato alla Regia procura di Brescia,
à destinato ad esercitare lo funzioni di v.co pretore nel 10

mandamento di Brescia.
Bossio Alberto, uditoro applicato al tribunale civilo e penale di

Caltanissetta, à destinató ad esercitare le funzioni di vice

pretoro nel maniamento di Caltanissetta.
Mistretta Pietro, u1itore applicato al tribunale civile e penaledi

Palermo, à destinato ad esercitare lo fanzioni di vice pre-
tore nella pretura urbana di Palermo.

Chiazzese Temuiasi, uditore applicato al tribunale civile o pe-
nile di Palormo, ð.hestinato sã esercitare lefianzionidivice

pretode nel I anandämento di Palermo.
Ñaroni Loreazo, alifore applicato alla Regia procura d'Ancona,

à destinato ad esarcitare le funzioni di vice pretore nel 1°
mandamento d'Ancona.

BirtÏ Auigusto, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Ancona, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tora nel 2° mandamento d'Ancona.

Tomassini Dante, uditore applicato alla Regia procura di Peru-

gia, ð destinato ad esercitaro le funzioni di vice pretore nel
1° mandamento di Perugia.

Bartelli Vincenzo, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Peragia, à dastinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore del 2° mandamento di Perugia.

Carb>ai Giae>mo, ni tira applicato alla Corto d'appellodi Roma,
destinato al esere,tsre le funzioni di vice pretore nel 5°

mandamenta di Roma.
Gaetano G¡useppe Paolo, uditore applicato alla Corte d'appello di

Roma, à destinato ad esercitare le funzio1i di vice pretore
nalla la pretura urbana di Roma.

Gneceo Leone, uditore applicato al tribunale civile e penale di

Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Roma.

Buccelli Alberto, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella 2a pretura urbana di Roma.

Albati Donato, uditore applicato al tribunale civile e penale di

Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella 2a pretura urbana di Roma.

Barrati Giovanoi, uditore applicato al tribunale civild e penale
di Roma, à destinato ad esere:tare le funzioni di vice pretore
nel 6° mandamento di Roma.

Bologna Raimondo, uditore applicato alla Regia procura di Roma,
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 1°

mandamento di Roma.
Po.•tanava Raffaele, ulitore applicato alla Regia procura di Roma,

è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 4°
mandamento di Roma.

Dal Prete Giuseppe, uditore applicato alla Regia procura di

Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 6° mandamento di Roma.

Bellelli Salvatore, uditore applicato alla Regia procura di Roma,
à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretare nel 20
mandamento di Roma.

Lembo Luigi, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 3 mandamento di Roma.

BÏincorosso Ignazio, uditore applicato alla Reg¡a procura di Gir-
genti, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Girgenti.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Verzone Pietro dalla

carica di vice pretore del mandamento di Orbassino.

Con Regi decreti del 7 gennaio 1900 :

Ferretti Telestoro, giudice del tribunale civile e penale di Massa,
è ivi incaricato dell'istruzione dei processi pena'i, co2 l'an,
nua indennità di liro 400.

Albertini Antonio, pretore del mandameato di Valentano, à tra-

niutato al mandamento di Monteliascono.

Bevilacqua Camille, pretora del mandamento di Coriano, ò tea-

mutato al mandamento di Valentano.
Villani Ambrogio, pretore del mandamento di Castelnuovo nei

~ Monti, è tramutato al mandamento di Calorno.
Poli Giulio, pretore del mandamanto di Fornovo Taro, è tramu-

tato al 1° mandamento di Parma.

Rizzi Antonio, pretore del,mandament> di Ilardi, 6 trama ato al
mandamento di Fornovo Taro.

Morara Franceseo, pretore del 1" maniamento di Pistola, è tra-
mutato al 2° mandamento ¿i Pistois.

Rabizzani Attilio, pretore del mandamento di Codagno, ð trama-
tato al 1° mandamento di Pistoia.

Pucci Stefano, pretoro del mandamento di Bisacquino, ð tramu,
tato al mandamento di Misilmeri.

Mafici Vittorio, pretore del mandamento di Fosdombrone, à tri..
mutato al mandamento di S. Angelo in Vado.

Ratti Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Calice al
Cornoviglio, in aspettativa per motivi di salute a tutto ago-
sto 1899, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me-
desima per altri sei mesi,dal 1° settembre Ï899, coll'assegno
della meth dello stipendio, lasciandosi per lui vacaute il man,
damento di Caltabellotta.

Moglia Luigi, pretore del mandamento di Martirano, è collocato
in aspettativa, a sua domanda, per motivi di saluta par sei

mesi, dal 1" gennaio 1900, coll'assegno della metà dello sti·-
pendio, lasciandosi par lui vacante il mandamento di Pan-
dino.

Sole Antonio, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Leonessa, à tramutato con le stesse
funzioni al mandamento di Amantes.

Panno Vincenzo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre•
tora nel mandamento di S. Demetrio Corone, è collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per on

anno, a causa di servizio militare, dal 1° gennaio 1900.
Manzoni Luigi Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel 4* mandamento di Torino, à tramu-
tato al mandamento di Venasca, con incarico di reggere l'uf-
fleio in mancanza del titolare.

Luppi Claudio, uditore destinato ad esercitare le funzioni divice

pretore nel 1° mandamento di Modena, è destinato in tempora-
nea missione di vice pretore alla pret ura urbana diMilano, con
indennità mensile da determinarsi con decreto Minisferiale.

Laterza Stefano, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore nel mandamento di Santeramo in Colle, pel triennio
1808-000.

Amighetti Eurico, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore acl mandamento di Busseto, pel triennio 1898-900.
Mazza De Piecioli Guido, avente i requisiti di legge, ð nominato

vice pretore nel mandamento di Sarnico, pel triennio1808-900.
Sono accettate le dimissioni rassegnato da:

Bologna Enrico dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Atina.

Scalera Rocco dall'ufficio di vice pretore del mandamento di San,
teramo in Colle.

Cancellerie e Segreterie.
Con decreti Ministeriali del 6 gennaio 1900:

Gandini Antonio, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Casale, è, a sua domanda, not
minato vice cancelliere della pretura di Gavi, con l'attuale
stipendio di lire 1430.
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funi Saverio, vios cancelliere della 2* pretura di Bari, 6, a
sua domands; nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Bari, coll'attuale stipendio di lire 1430.

tieri Franeeleo, vice cancelliere della pretura di Grottaglie, à
tramutato alla 2a pretara di Bari, a sua domanda.

Sytti Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Bari, 6, a sua domanda,.nominato vice cancelliere

della protura di Grottaglie, coll'attuale stipendio di lira 1300.

Con Regi decreti del 7 gennaio 1900 :

A Nocerito Achille, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Napoli, collocato a riposo, sono conferiti titolo e grado
onorifici di caneelliere di tribunale.

Vietti Carlo.Alberto, cancelliere della pretura di Bra, è tramu-

tato alla pretura di Carrà.
Salamitto Pietro, cancelliere della pretura di Carrù, è tramutato

alla pretura di Bra.

Con decreti Ministeriali del 7 gennaio 1900 :

Nocerito Achille, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Napoli, 4, a sua domanda, collocato a riposo ai termini
dell'art. 16, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
si ni eivili e militari, con decorrenza dal 16 febbraio 1900.

Pedamopti Francesco, già vice cancellíere della pretura di Mele,

inaspettativa per spotivi di salute ûno al 30 novembre 1899,

pel quale fu läseiato vacante il posto di vice cancelliere

dGila pratura di Bozzolo, é, a sua domanda, richiamato in
servizio nella stessa pretura di Bozzolo, a decorrere dal 1°
dicembre 1899.

Con decreti Ministeriali dell'8 gennaio 1900:

Puzzonia Emilio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Palmi, à tramutato al tribunale civile e penale di Vallo della

Luösnia.
De Francia Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Nicastro, ð tramutato al tribunale civile e penale di

Palmi.

Sanseverino Antonio, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'ap-
pello di Catanzara, à richiamato al posto di vice cancelliere

del tribunale civile e panale di Nicastro, coll'attuale sti-

pendio di lire 1800.

Squillacioti P.etro, cancelliere della pratura di Oppido Mamer-

tina, temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte

d'appello di Catanzaro, é, a sua domanda, nominato vice can•
eelliera aggiunto alla Corte d'appello di Catanzaro, coll'at-
l'attuale stipendio di lire 1800.

Frattaroli Alessandra, sostituto sagretario della Regia procura

presso il tribunale civile e pengle di Chieti, è nominato, a

sua domanda, Vice cáncelliere della protura di Chieti, col-

l'attuale stipendio di lire 1300.

Costantino Beniamino, vice cancelliere della pretura di Franca-

villa al Mare, à nominato sostituto segretario della Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Chieti, coll'at-
taale stipendio di lire 1300.

Antonelli Tito, vice cancelliere della pretura di Solmona, à tra-

mutato alla pretura di Franeavilla al Mare.

Grilli Cesare, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la Corte d'appello di Brescia, applicato alla segrete-
ria della Regia procura presso il tribunale civile e penale
di Aquila, à nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Solmona, coll'at-

tuale stipendio di lire 1300, cessando dalla detta applica-
zione.

Magni Costantino, eleggibile agli afBei di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario (5° gruppo), à nominato vice

cancelliere della pretura di Solmona, coll'annuo stipendio di '

lire 1300.

Magi Spinetti Bonaventura, eleggibile agli ufnei di cancelleria
e segreteria dell'ordine giudiziario (5° gruppo), à nominato

vice cancelliere della pretura di Villa Santa Maria, coll'an-
nuo stipendio di lire 1300.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 3 gennaio 1900 :

E concessa al notaro Moscheni Luigi una proroga, sino a tutto
il 17 marzo 1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Branzi.

Con Regi decreti del 4 gennaio 1900 :

Mancuso Giuseppe, condidato notaro, è nominato' notato colla
residenza nel Comune di Sutera, distretto di Caltanissetta.

Sansone Antonino, notaro residente nel Comune di Mazzara del

Vallo, distretto di Trapani, è traslocato nel Comune di Ca-

stelvetrano, stesso distretto.
Trucillo Antonio, notaro residente nel Comune di Giungano, di-

stretto di Salerno, à traslocato a Carpineto, frazione del Cc-
mune di Fisciano, distretto di Salerno.

Auletta Giuseppe, candi3ato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Ventotene, distretto di Napoli.

Rampone Salvatore, notaro residente nel Comune di Arpaiso, di-
stretto di Benevento, è traslo:ato nel Comune di Montefal-

cone di Val Fortore, stesso distretto.
Bruno Luigi Alfonso, notaro residente nel Comune di Montefal-

cone di Val Fortore, distretto di Benevento, à traslocato nr l
Comune di Arpaise, stesso distretto.

Mossi Vittorio, notaro residente nel Comune di Montecueco To-
rinese, distretto di Asti, è dispensato dall'ufficio di notaro,
in seguito a sua domands.

Calestini Evaristo Silvio è dichiarato decaduto dall'uñie:o di no-
taro, per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel Comune di Rivergaro, d stretto di Piacenza.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 1° eorrente, in Vicovato, provincia di Roma, ð stato
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 5 febbraio 1900.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel pet•sonale dipendente :
Con Regi decreti del 21 gennaio 1900, con decorrenza

idal 1° febbraio:

Colueel dott. cav. Leonardo, capa sezione di 2a classe, promosso
alla 1a classe.

Picciola dott. cav. Cornelio, segretario di la classe, promosso

capo sezione di 2a classe.
Ghio car. Vittorio, segretario di 2a classe, promosso alla la

elasse,
Barígioni Pereira Santiago cav. ing. Cesare, segratario di 3a classe,

promosso alla 2a classe.
Pallucco dott. Riccardo, vice segretario di la c'asse, promossa

segretario di 36 classe.

Maculan dott. Giovanoi, vice segretario di 2a classa, promosso
alla la classe.

Brizi dott. Ferruccio, scrivano straordinario, nominato vice sen

gretario di 2a classe.
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SorTossenzTaarato or Stato - DIVISIONx III - Sozions IV.

Servizio della proprietà industriale

ELENCIII nn. 8 e 9 degli Attestati di Privativa per Modelli
e Disegni di fabbrica, rilasciati nei mesi di novembre e di-
cambre 1899.

Elenco n. 8.

e
I

.0 COGNOME a NOME T ^ TITOLO
dellao del

:o presentazione deltrov a to
RICHIEDENTE della domanda

698 Santini Romeo, in Roma. 26agosto 1899 Medaglia comme-
morativa dell'an-
no Santo.

703 Alzati prof. Gaetano, a 13 settem. > Tessuto riprod 1-
Milano. cente il cenacolo

Leonardiano.

704 Podersoli Alessandro, a 6 ottobro > Nuova poltrona in
Napoli. ferro ,per teatro.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO.

RarTInca D'INTESTAzlONE (1* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

cioð: N. 555,295 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente allo stesso numero della soppressa Direzione di
Firenze), per L. 20, al nome di Viano Angelo ed Enrico, di Luigi,
minori, sotto l'amministrazione del padre, domiciliato in Cossato

(Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
data dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Viano Angolo o Pietro, di Luigi,
minori, ecc., come sopra, vert proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1900.

D Direttore Generale
MANCIOLI.

705 Detto. 6 id. »

ô77 Conalbi Pietro, a Mi- 19 maggio a

lano.

697 Cetta Enrico & Gavazza 20 agosto >

Carlo, a Pozzolo For-
migaro.

700 Adonnino Emanunle, a 7 settem. »

Milano.

706 Mauri Achille &Piergili 4 novem. >

Giovanni, a Roma.

Ele ico n. 9.

Nuova branda a

valigia.

Compositore a cou-
lisse con relativi
caratteri in me-
tallo per impres-
stone a mano sul
tessuti.

Modificazioni al
fuso filtratore per
le pompe irrora-
trici.

Registratore Au-
soma.

Ricordo dell'anno
Santo 1900 da ri-
prodursi sopra
dei fazzoletti di
seta, lana, eee,

RETTIFICA o'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,166,804 d'iscrizione sui registri della Diroziono Gene-
rale per L. 1855 o N. 1,185,423 per L. 145 al nome di Asti Lui-

gina di Francesco, nubile, domiciliata in Casalpusterlengo (Mi-
lano), furono così intestate per erroro occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha dovevano invece intestarsi ad Asti Ildegonda di Fran-
cesco, eee. come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

limda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notifleate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 gennaio 1900.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

COGNOME E NOME BddT A TITOLO
del presentazione del trov a to

. RICHIEDENTF della domanda

655 Ditta Hoek Fils, a Schil- 21 genn. 1899 Tessati decorati
tigheim (Gormania). con nastrini di

seta incollativi
sopra meccanica-
mente.

607 Brosio Carlo & Merello 15 novem. » Seatola a forma di
Domenico, ad Imola, pomodoro.

709 Ditta Ing. A. Rastelli 16 id. > Sputtacchiera di
& C., a Torino. formaspecialede-

nominata Abba.

Rarrinct o'INTESTAzIONE (3 Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eiob: N. 1,136,298 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 20, al nome di Vigorelli Angelo e Mario fu Giu-
seppe, minori, sotto la patria potestå della madre Minola Ca-
rolina, domiciliati a Milano -- libera - fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-
starsi a Vigorelli Angela e Mario, ecc., come sopra, Yeri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chiunquepossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alle
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1900,

Roma, addi 10 gennaio 1900. Per il Direttore Generale

15 Dir¢ttore della Divisione III ZULIANI.

CALLEGARI.
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (ËOftafogli0)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 6 febbraio, a lire 107,24.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.

5 febbraio 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 eja lordo 100,13 1/4 98,15 3/,

,
4 /, je netto 109,90 4 108,77 3/4

Consolidati.
4 /e netto 99,81 97,81

3 jo lordo 62,37 3
a 61,17 3/s

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 5 febbraio 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 16).
TAVERNA, segretario, da lettura del procosso verbale dell'ul-

tima seduta, il quale viene approvato.

Presentazione di progetti di legge.

BOSELLI, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di
legge:
Convalidazione di decreti reali coi quali furono autorizzate pre-

levazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-
eizio finanziario 1899-900.

Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei

telegraft per l'esercizio finanziario 1899-900.
Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze.

Incidente sull'ordine del giorno.

PELLOUX, presidente del Consiglio. Avverte il Senato che il

ministro della pubblica istruzione spera di poter intervenire do-
mani alla seduta, per rispondere all'interpellanza del senatore Car-
darelli.
Ad ogni modo prega il Senato di voler mantenere all'ordine

del giorno l'interpellanza stessa.

CARDARELLI. Non per mostrarsi poco deferente verso il pre-
sidente del Consiglio ed il ministro della pubblica istruzione, deve
constatare che questa interpellanza ha fatto già il suo tempo.
Egli ha dovuto lasciare le sue lezioni ed i suoi ammalati.
Non può quindi. prolungare la sua presenza in Roma. Se do-

mani il ministro della pubblica istruzione non potra intervenire,
deleghi il sottosegretario di Stato, il quale nell'altro ramo del

Parlamento risponde, a nome del ministro, su questioni gravi po-
litiche.
Ed egli sa che il sottosegretario di Stato 'sarà incaricato di

sostenere nell'altro ramo del Parlamento il bilancio della pub-
blica istruzione, incarico ben più dificile e per l'ambiente y per
l'essenza del progetto di legge.
Potrebbe quindi benissimo venire in Senato a rispondere alla

sua interpellanza.
Invita quindi il presidente del Consiglio di pregare il ministro

della pubblica istruzione che deleghi, per la risposta alla sua in-
terpellanza, il sottosegretario di Stato per lo stesso dicastero.
Dichiara che il ritardo a rispondere ha prodotto gik una con-

seguenza grave: che la sua interpellanza, la quale si sarebbe
svolta in limiti molto modesti, ha in oggi assunto una impor-
tanza maggiore per le continue sollecitazioni che egli riceve.
Prega il presidente del Consiglio di sollecitare quindi il suo

collega della pubblica istruzione, quante volte non sia ristabilito
in salute, perché lasei al sottosegretario di Stato l'incarico di
rispondere domani a questa interpellanza.
PELLOUX, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Il

non mandare in Senato i sottosegretari di Stato a rispondere al-
le interpellanze dei, senatori non à che una prova di riguardo
che il Governo ha per il Senato.

Riferira al ministro Baecelli ciò che il senatore Cardarellioggi
ha detto.
Osserva però che dalle parole dette dal senatore Carlarelli ri-

sulta che la sua interpallanza non sarà molto semplice o non sa

quindi se il ministro Baecelli consentirà, ove continui la sua in-

disposizione, a cho il sottosegretario di Stato venga in Senato a

sostenerne la discussione.
Ad ogni modo fa le più ampie riserve per conto proprio sulle

ultime dichiarazioni del senatore Cardarelli.
PRESIDENTE. Dichiara esaurito l'ineidente.

Anntenzio d'interpellanaa.

PRESIDENTE. Comunica una domanda del senatore D'Antona
che desidera interpellare il ministro della pubblica istruzione sui
motivi che hanno dato occasione agli ultimi disordini universi,
tari e sui provvedimenti che il ministro intende prendere.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministra dell'interno. Ne

darà comunicazione al suo collega della pubblica istruzione, il
quale dirà poi se e quando intenda rispondere a tale interpel-
lanza.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Vacchelli al mini-
stro del tesoro.

PRESIDENTE. Dà lettura del testo dell'interpollanza del se-
natore Vaechelli sui provvelimenti richiesti dalle attuali condi-
zioni della nostra circolazione cartacea.
VACCHELLI. Il ministro del tesoro ha creduto di dover indu-

giare nell'introdurre alcune modifleazioni nei nostri ordinamenti
bancari. Percib egli richiama ora la sua attenzione sulla neces-

sità di tali riforme.
La bilancia commerciale ð favorevole a tali innovazioni e ne-

gli ultimi mesi dello scorso anno si è verificato un eccesso di
circolazione fuori dei limiti della legge del 1893.
Non è suo intendimento di proporre aumento di circolazione,

allo scoperto. Anzi vorrebbe maggiormente limitata quella at-
tuale.
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Non bisogna però esagerare. L'aumentare la circolazione dei

biglietti con corrispondente valuta in eassa è uno dei modi mi-

gliori per fortificare, risanare la circolazione.
Cita l'esempio della-Francia, che, in tal modo, ha reso robu-

sta la sua circolazione. E le oscillazioni della Banca di Francia

sono sempre meno sensibili che negli altri Stati e lo sconto à

sempre mantenuto ad un livello relativamente basso.

E vorrebbe che lo stesso criterio ch'egli suggerisee per la cir-
colazione degl'Istituti di emissione fosse applicato anche per la

circolazione dei biglietti di Stato.
Nota che dovrebb'essere modificato il patto convenzionale mo-

notario dei popoli latini per attuare il concetto del tipo unico
aureo.

È vero che si dovrebbero ritirare da noi 300,000,000 di seudi ;
ma v'è il tempo di 5 anni per ciò fare senza forte scossa.

Osserva che, in ogni condizione del mercato monetario, i biglietti
di Stato serviranno sempre, per la loro utilità, nelle piccole con-
trattazioni commerciali.

Anzi, bisognerebbe rendere di uso comune il biglietto di Sta-

to, specialmente quello di L. 25. I biglietti degP Istituti di e-
missione dovrebbero cominciare dalla somma di L. 50.
Ora abbiamo per 450,000,000 di lire di biglietti in circolazione

ed una valuta metallica di L. 131,000,000.
Admentando la circolazione dei biglietti bisognorebbe aumen-

tare la riserva e cið riuscirebbe facile, valendosi specialmente
degli seudi che occorrerebbe ritirare.
Parla della circolazione degl' Istituti di emissione.
Lamenta che in oggi la riserva degl' Istituti si trovi in gran

parte impiegata nei titoli di Stato o all'estero, con grave danno
per il nostro commercio.

Ricorda le disposizioni principali della nostra legislazione in
proposito.
Ammette che fluo ad un certo punto gP Istituti impieghino

una parte dei loro fondi all'estero, per poter esercitare un'azione
moderatrice nei cambî.
Ma volere proprio che questi impieghi debbano assalutamente

considerarsi come viserva, è un volere una cosa illogica.
Esamina il sistema d'impiego di questi fondi all'estero e no

addita i difetti principali.
Vorrebbe che il sistema d'impiego della riserva all'estero ve-

nisse corretto, tanto più che, indipendentemente dal corso for-

zoso, à un eccesso il credere che ci voglia più del 35 per cento
per far fronte ai bisogni ordinari. Cita ad esempio il Belgio.
Togliendo alta Banca d'Italia la facolta d'impiegare una parte

della riserva dei biglietti all'estero e contentandosi della riserva

aurea, sui 100 milioni si lascierà ancora una trentina di milioni

disponibili all'Tstituto e i milioni residui si potranno destinare

nell'impiego degli sconti all'interno, da cui la Banca potrà ri-
trarra un utile maggiore.
Così la Banea, in un tempo non lontano, si persuadera della

necessità di richiamare dai suoi azionisti almeno .un altro de-

eimo e così potra aff'rettare le smobilizzazioni.
Raccomanda queste semplici osservazioni al ministro del te-

soro, che, nella sua alta mente, sapra prenderle in considera-

zione.

BOSELLI, ministro del tesoro. Ringrazia l'amico senatore Vac.
chelli, non solo per la forma amiehevole della sua interpellanza
e per le notizie comunicategli in anticipazione sull'interpellanza
stessa, ma anche perehã ha dato prova pure in questa circo-

stanza del suo acuto ingegno, della saa esperienza, della sua

autorità, nelle questioni che ha trattate.

L'interpellanza del senatore Vacchelli chiedeva quali provve-
dimenti egli intendess3 di prendere per la circolazione at-

tuale.

Dichiara che non rifugge da riforme nella legislazione banca-

ria; ma pensa che debbono essere mature, dettate da bisogni
riconosciuti e provati.

In sei anni troppe volto là circolazione bancaria o stata mu-

tata.

Dopo la legge del 1893, un deeroto.legge del 1834, poi la legge
10 agosto 1895, in ultimo il decreto del dicembre 1896 e del 17

gennaio 1897 e la legge dell'8 marzo 1802.
Si può dire che tropps mutazioni sono state fatte, sonza che

vi sia stato tempo per una completa applicazione di ciasenna

delle riforme.

Ha ordinato testa la ispezione triennale contemplata dalla

legge del 1895.
Nota che dalla ispezione fatta nel l894 non si sono tratti frutti

molto pratici.
Spera che la nuova ispezione potra mettere in chiaro le cou-

dizioni attuali degl' Istituti, se essi abbiano soddisfatto agli ob-
blighi di legge e se occorrano pronti emendamenti nella nostra

legislazione.
La prima parte della ispezione, quella che riflette l'esame del

bilancio e del conto profitti e perdite, dovrà ossare fatta entro

venti giorni, giaccha gli elementi sono gik in gran parte prepa-
rati, e l'egregio uomo che presiede la Commissione dà affida-

mento di cio.

Risponde ad alcune considerazioni particolari dell'interpel-
lante.

Dice che il Governo non ha assolutamente la mano libera;
poichè le disposizioni che governano sono in parte fondate sopra
patti convenzionali, come molti che riguardano la Banea d'Italia
in forza delle convenzioni del 1894 e del 1896, le quali impon-
gono dei doveri e bisogna coneiliare i varî interessi.
La legge oggi in vigore ammette che le riserve possano os-

sere impiegate all'estero contro cambiali con firme di primo or-
dine.

Crede che bisogna esaminare la validità delle firme prima che
tali operazioni siano fatte.
Non crede che si possa ammettere la interpretazione data dal-

l'interpellante all'articolo di logge sui buoni britannici, o rico-
nosee che glTstituti hanno aderito alla interpretazione da lui

data, ehe egli ritione più logica e ehe enuncia al Senato.

Certo la somma della risarva metallica degl'Ïstituti impiegata
all'estero è molto forte.

Divide in ció l'opinione dall'on. Vaechelli espressa.
Nota che negli ultimi mesi il rapporto tra la riserva e la

circolazione è un po' ridotto, ma si tratta di cosa transi-

toria.
Afferma che non meno di 80 milioni sono oggi coperti dalla

riserva che si trova all'estero.
Conviene che è necessario studiate questa grave questione por
i riflessi che ha con tutto il sistema della circolazione.
Quanto alle anticipazioni, fa le più grandi riserve su ciò che

ha detto il senatore Vacehelli.
Ove la risarva del Tesoro dovesse serviro a completaro la ri-

serva della Banea, per covriro le anticipazioni, ne verrebbe, di
conseguenza, un indebolimento della riserva aurea del paese.
Crede che le anticipazioni delle Banche al Tesoro sieno molto

utili a questo, ancorehã paghi un modesto interesse.
L'on. Vacchelli disse di ossere contrgrio all'aumento della cir-

colazione.

E d'accordo in eib con Pon. interpellante.
Accenna alle condizioni della circolazione. Crede che la cir-

colazione non intieramente coperta debba attentamente invigi-
larsi.
La circolazione a piena copertura pub aumentare quando che

sia: non à sistema italiano; ma, a parer suo, crede non possa
abbandonarsi, nå modificarsi.
Ricorda i precedenti legislativi in materia di circolazione car-

tacea el i risultati che se ne ebbero in Italia.
Par ammettendo che la circolazione si sia limitata, in totale

pero non può dirsi che essa si sia ristretta, poichè nel dicembre
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ultimo ne avevamo per 1,080,0Q0,000, essendosi accresciuta la
circolazione a piena riserva, il che costituisce un fatto utile

per il nostro commercio e non pericoloso per sè stesso.

In quest'anno fatti economici estisinseci hanno spinto a doman-

dare una più larga circolazione, cioë i capitali inglesi impiegati
in altre imprese, e la riluttanza dei privati a non seguire il ri-
sveglio dell'attività nazionale.
Crede che sarebbe imprudente sospendere ora P applicazione

delle leggi bancarle, ed indica quali ne sarebbero le conseguenzo
(Bene).
Egli crede che bisogna invece randere più libere le Banche

nelle operazioni, specialmente per Pobbligo delle smobilizzazioni.
In complesso per ben 40,000,000 di lire hanno smobilizzato le

tre Banche d'emissione, oltre il limite legale. Un punto degno di
attenzione, e che richiede urgente provvedimento, à l'impiego di-
retto oggi concesso agl'Istituti d'emissione.
Dice che gl'Istituti di emissione hanno un ingento stock di

titoli dello Stato; al 31 dicembre ne avevano per 253 milioni.

La somma di questi impieghi diretti, dal 1895 in poi, è note-

volmente cresciuta per varie ragioni.
Le condizioni del momeitto quando si fece la legge giustifica-

rono la necessità di questi impieghi; ma, date le attuali condi-
zioni del paese e degl' Istituti, giova' ammettere che è necessa-

rio provvedere a questi impieghi diretti che hanno pžodotto al-
cuni inconvenienti.
Crede sarebbe opportuno sottrarre un 40 o 50 milioni da questi

impieghi diretti, operazione questa da farsi un po' alla volta, se
si vuol davvero ottenere il risanamento della cireolazione.
Di più, anno per anno la Banea d'Italia accantona 8,000,000,

per le soorte. Crele che tale fondo potrebbe essere preso da

quello che ora serve per gl'impieghi diretti (Bene!).
Sta studiando la riforma degl' impieghi diretti, perehã crede

questa il solo modo di aiutare la circolazione, senza uscire dai

limiti imposti dalle leggi. Attenderà i risultati della ispezione
in corso per tale riforma.

Il senatore Vaechelli parlð pure dei biglietti di Stato e da 25

lire. Confessa di aver fatto eið che egli ha disapprovato.
Dà ragione del suo operato cui venne indotto e dalle condizioni

del paese e da alcune istanze delle Camere di commercio.

Non ha creluto di provvedere ai biglietti di Stato e di aumen-

tare quelli da 25 lire perchè non assolutamente necessari.

Il senatore Vacchelli ha poi sallevato anche la questione della
cireolazione metallica.
Gio che ha detto l'interpellante è conforme al vero; ma la

questione, astrattamente considerata, non ha più alcuna impor-
tanza nè teorica nè pratica.
Il senatore Vacehelli ha detto che la Russia e l'Austria hanno

stabilito il tipo aureo in tempo di corso forzoso. Nota però che
la condizione cartacea in Austria era ben diversa dalla nostra.

Là vi era vero bimetallismo, mentre noi abbiamo di fatto il si-

stoma aureo e solo nominalmente quello bimetallico.
Conviene che possiamo passare al tipo aurea; ci consentono

tale passaggio le attuali nostre condizioni di circolazione ed eco-

nomiche.
Non dovremmo essera quindi preoccupati se venisse denun-

ziata la Convenzione dell'Unione monetaria latina.
Ma domanda: dobbiamo noi farci gl'iniziatori della denunzia?

Sarebbe opportuno questo nostro atto nelle presenti condizioni
del nostro mercato?
Chiele poi all'interpellante se le condizioni generali del mer-

cato del mondo rendano opportuna una modificazione nel nostro
sistema monetario.
Occorrerebbe sempre una operatioile bancaria per riscattare

gli scudi.
Ora, tenendo conto delle belle cose dette dal senatore Vae-

chelli, cro3e di essere d'accordo con lui che per il momento non
vi sia da far altro che prepararsi alle eventualita dell'avvenire.

Accenna alPindirizzo bancario del Governo, perchè l'opinione
pubblica non sia travolti da falsi coricetti.
Crede che cosa principale, sia il risanamento degli Istituti e

della circolazione; occorre la verità in tutto e per tutto (Benis-
simo).
Non vi à dubbio che si deve aver riguardo alle condizioni del

mercato, ma si deve aiutare prima il risveglio economico del-
PItalia (Bene).
Il Governo non deve ritardare affatto il movimento economico

del paese e tanto meno incepparne le nascenti industrie.
Le azioni degli Istituti di emissione debbono essere riguardate

in loro etesse, sottratte alle vicende della speculazione.
Bisogna guarifare alla loro stabilita ed al loro reiglioramento

nell'avvenire. Cita l'esempio della Banca Sarda, le cui azioni co-
stituivano il migliore e più sicuro impiego dei capitali.
Come avviene che gli azionisti si rivolgono al Governo perchð

allarghi e non stringa i freni?
Questi sono azionisti passeggeri, non mirano che alla specu-

lazione e si curano non delle azioni, ma del loro interosse mo-

mentaneo.

Ma il Governo ha il dovere di tutelare l'interesse generale e

non puð dare ascolto a tali domande (Bene).
Quanto al credito sano, il Senato sa che col sistema seguito ò

riuscito tale senza sconvolgere alcun interesse.
La crisi dell'autunno scorso fu superata: il risveglio econo-

mico rimase salvo e l'Italia ha fatto fronte a' suoi impegni.
Il risanamento del credito importa che anche oggi ci troviamo

in una condizione favorevole.
Se questi risultati avrar.no un qualche valore, se questo no-

stro indirizzo sarà approvato, il Goveraq proseguira serenamento
nell'intrapresa via, e tanto più coraggiosamente, se lo assistora
l'alto od illuminato consenso del Senato (Benissimo. Vive e geno-
rali approvazioni).
VACCHELLI. Ringrazia il ministro della sua cortese risposta.

Dichiara che non crede necessaria alcuna operazione bancaria

per introdurre utili riforme nella nostra circolaziono moneta-
ria.

Chiarisce il suo concetto sopra la circolazione dei biglietti da
25 lire e sopra i buoni del tesoro esteri, e sente con piacere
che il ministro si sia occupato della questione, col consenso de-
gl'Istituti di emissione.
In quanto al resto consente pienamente col ministro e prende

atto delle suo dichiarazioni.
BOSELLI, ministro del tesoro. Aggiunge brevi schiarimenti

relativi ai buoni all'estero.
Tutto l'articolo della legge dev'essere interpretato nel senso

già da lui indicato, e cioè che i buoni britannici erano il solo
tipo ammesso.

PRESIDENTE. Non facendosi alcuna proposta, dichiara osau-
rita l'interpellanza.
Stante l'ora tarda, il seguito dell'ordine del giorno è rinviato

a domani.
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 5 febbraio 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta comineia alle ore 14.

MINISCALCHi, segretario, legge il processo verbale della se-

duta precedente, che ð approvato.

Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia del
compianto deputato Costa, per le onoranze rese dalla Camera al-
l'estinto.
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Interrogazioni.

FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
risponde ad un'interrogazione del deputato SeLiratti che desi-

dera sapere « se e quando intenda ripresentare il disegno di

legge sul procolimento sommario ».

Esaurite alcune formalità, sarà presentato con modificazioni.

SCHIRATTI ringrazia.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato poi laveri pubblici, ri-

sponde a due interrogazioni del deputato Ci:norelli che desidera
sapere « quali provvedimenti voglia adottare per aprire al più
presto all'esercizio tutto il tronco ferroviario Isernia-Campo-
basso ».

Risponde in pari tempo ad altra interrogü7iOne dello stesso on.

Cimorelli per « sapere in che modo e quandO Yorrà provvedere
alla sostituzione necessaria delle rotaie pesanti a quello leggiere
e deboli del tratto di ferrovia Cajanollo-Rocca Ravindola sulla
linea Cajanello-Isernia-Solmona ».

Espone lo stato dei lavori compiuti sulla Isernia-Campobasso;
indica i pochi tronchi che ancora rimangono, ma che saranno

presto costruiti.
Spera che il tronco della galleria Castel Petroso possa essero

compiuto prima del 1902, quando ritiene che l'intera linea potrà
essere aperta al pubblico.
Quanto alla seconda interrogazione dichiara che il Governo po-

no tutta la sua buona volonta nel corrispondere ai desideri delle

popolazioni interessate nel tratto Cajanello-Roeea Ravindola.
CIMORELLI non ò soddisfatto delle risposte avuto. L'unico

ostacolo all'apertura dell'esercizio della linea Iseenia-Campo-
basso, che ð eompleta, à la galleria di Castel Petroso, per la

quale non occorre che l'armamento, lavoro questo che si po-
trebbe compiere in due mesi. Percha, dunque, non si affretta

quel lavoro? Perchè naa si obbliga la sollecita apertura della

linea, che à importante perchè mette in comunicazione il Molise
con la Puglia?
Quanto alla seconda interrogazione osserva che beu quattro

volte egli ha portato la gaistione alla .Camera. Si meraviglia
che su di una linea cho allaccia tutti gli Abruzzi e li metto in

comunicazione con Napoli i trent non abbiano una veloeita su-

periore ai 15 chilometri. È indispensabile dunque sia motificato

l'armamento del tronco di linea da lui indicato, che misura soli

27 chilometri. Invoca solleciti provvedimenti.
MANNA, sottosegretario di Stato per l'istruzione, risponde ad

una interrogazione del'deputato Valori < sulle ragioni per cui

non venne ancora bandito il concorso alle Borse ad alunni della
scuola italiana d'archeologia pel perfezionamento negli studi ar•
cheologici ed in quelli di arte medioevale e moderna, per lo quali
stanziata apposita somma in bilancio ».

Il Ministero sperava di potor bandire il concorso per duo Borse
di studio; ma sul capitolo relativo del bilancio non si ò potuta
fare l'economia di lire 1500 necessarie. •

Rimangono solattente 800 lire, cho sono insufficienti par lo due

borse, ma che sono indispensabili per la spesa relativa alla

borsa conceduta. Spera che, l'anno venturo, si potrà bandire il
concorso.

VALERI nota che il decreto 231uglio 1896 stabilisce presso la
Università di Roma due borse di perfezionamento per gli studi

archoologici e di arte medioevale moderna, ebe si devono confe-

riro ogni anno.
MANNA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica. Ma

se la somma del capitolo è già impegnata por altre borse già
conferite, come si poteva ban tire il concorso per altre duo
borsef
FEltRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per le fl-

nanze risponde ad una interrogazione del deputato Vischi « sul
Assalismo elevato ad inqualificabile sistema di arbitiî e vio-

lenzo, da parte delle guardie di finanza in provincia di Lecce ».

L'interrogazione o vaga en mdeterminata. Conerati l'on. inter-

roganto i fatti e 10 consure, ed il Ministero velra quali provve-
dimenti potrà prendoro.
VISClll non poteva indicare tutti gli abusi o le violenze che

si commottono dallo guardie di finanza in provincia di Locce•

Nega cho in quella provincia il contrabband> fiorisca, Il questa
un'accusa di quelle guardie di finanza por iseagionare i loro ar-
Litrî, lo loro enormi fiscalità.
Accenna specialmerite agli inqualificabili arbitrî eommessi a

Corigliano d'Otranto, e nella stessa Lecce, che hanno dato luogo
a processi contro 10 guar3io di finanza.
FEIIRERO DI CAMBlANO, sottesagretario di Stato por le fi-

nanze, osserva che non constana al Ministoro fatti da deplorarsi.
Sa invece che gli agenti della finanza nella provincia di Leece,
come altrove, fanno il loro dovero, como fecero il loro dovere a

Corigliano Calabro.

Quanto ai processi se ne vedra l'esito, o se gli agenti hanno
mancato sarà provveduto.

Presentaalone di un clisegno di legge.

PELLOUX, presilente del Consiglio, presenta un dnagno di

logge, già approvato dal Senato, relativo alla sistemazione dello
contabilità comunali.

Interpellanac.

CALLAINl svo'ge una sua interpellanza « eirca il r cupero
delle spese giudiziali in materia penale, dopo il decorso di molti
anni e in confronto dello funiglie dei condannati poveri ».
Spiega con un esempio pratico l'oggetto d llasuainterpollanza

critica, rilevandone gli inconvenienti, il sistema usato per il re-

eupero dello spese di giustizia penale, specialmente quanto al ter-
mini che sono perpetui e quanto al mo lo troppo dis:rotivo affi-

dato ai cancellieri, ai quali ð data una poco decorosa parcentua½
del 10 por cento qualo spost recuperata: pres:nta una mozione
nel seaso che per il ricupera di quella spese venga adottato il
sistema tenuto per il rienpero delle spose giuliziali in wateria
civile, sostituendo all'anzidotta tabells alfabelica il cosidetto
campione civile.
FALCONI, sottosegretario di Stato por la grazia e giustizia,

assicura che il Governo studierà la questione per vedere floo a

qual punto si possano sodlisfare i desideri don'oo. Callaini.
CARMINE, ministro delle finanze, aggiunge cha l'amministra-

zione finanziaria, nel ricupero delle spes3 giudiriarie, procede sem'
pro con equità e conciliazione.
Può ammettera che accadano fatti dolorosi come quelli acceu-

nati dall'on. Callaini, o percio il Governa studierà sa provvedi-
menti si debbono prendero per ovviarvi.

CALLAINI, dopa aver insistito ancora nella grande differenza
che passa tra il ricupero delle spese di giustizia civile o il ri-

cupero delle sposo di giustizia panale, dichiara di non essero

sodisfatto, o prosontara Lua mozione.

CAVAGNARI svolge la seguento interpellanza al ministro di
grazia e giustizia « intorno alla circolare indirizzata il 21 dello
scorso ottobre alle autorità giudiziarie del Regno, messa a raf-
fronto colle defielenza che si verificano nello istruttorio dei pro-
cessi panali e circa le risultanze nella diverso fas&ondo si svolso
prima nauti le assise di Chiavari e, quin li, a quello di Voghera,
in sedo di rinvio a motivo di suspicione, il processo por l'omi··
eldi dell'operaio Aonzo ».

Già altre volto ebbo a richiarnare l'attenzione del Governo
sulla necessità di un'aziono più energica negli ufBei d'istruzione,
nei quali appunto sta il vizio pal quale molti delitti vanno im-
puutti.
Quando questa energia si esplicassa traggiormento, d'minui-

robbero le ragioni per le quali il ministro guardasigilli à co-

stretto a domandaro ripetuti aumenti nolle spose di giustizia.
A porre un argina all'aumento di questo speso, il Ministerg gi
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rivolge alla magistratura con saverchio circalari, onde à da te-

morsi che questa moltiplicità di disposizioni riesca al risultato
opposto a quello che si vorrebbe raggiungere.
L'azione giudiziaria, per raggiungere Ì suoi fini, devoisserŠdi-

retts, rapida, e quiali occorre oculatekka nell'ufRoio di istra-
zione; pe•ehèTistrattoria abbia un iadirizzo giusto o äiouro.
Lamenta la.soverahia freilita con cui, inLiguria pië special-

mmte, si del6gano i pretori e anelm i vico j>rotori a istruÏro i

procean; e et riferisce a casi specifici per dimostrare gli in-
convenienti cþe da tale sistema derivano .per l'amministrazions
della giust=zia.
Conclu'e esprimendo la fihtela aho il guardasigilli vorrà te-

n3r conto di questo ossarvazioni.

FALCONT, sottosagretario di Stíto per la grazia e giustizia,
risponde all'on. Cavagnari che il Governo, pure raccomandando
di non sperporare inutilmente il denaro pubblico, non ha mai

intesa di ordinare che lo ragioni dell' erario prevalossero su

quello della giustizia.
Riconosee gl' inconvenienti che possono nascere dalle delega-

z.oni; ma osserva che non si puo farne a meno là dove i pro-
cessi sano numerosi. Nondimeno terrà conto delle osservazioni
dell'on. Cavagnari per provvedere, nei limiti delle esigenza del

serviz:o, se-ondo i suoi desiderî, anche per e ò che ha tratto

alle resilenze.

CAVAGNARI si dichiara soddisfatto, riservandosi di denunziare
al ministro i particolari inconvenienti che gli risultassero come

:onseguenze dei metoli da lui lamentati.

Presentazione di um disegno di legge.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, presenta un

disegno di legge per convalidare il Regio decreto per un modus
vivendi commerciale fra l'Italia e la Grecia.

Seguita lo svolgimento delle interpellanze

BIANCHI EMILIO svolge, anche a nome dell'on. Mancini, la
seguente interpellanza « sulla.necessità di adottare pravvedi-
menti uniformi per tutte le regioni italiane danneggiate nel rae-
colto delle olive dalla mosea olearia ».

Rileva l'ingiustizia di negare ad alcune provincie il disgravio
cha si è concesso al altre: o dice che nella proiiacia di Pisa
ei sono non pochi Comuni che da cinque anni perdono il rae-
colto delle ulive, senza 'che possano avere almeno l'esonero delle

imposte.
Nega che nel catasto toscar.o del 1820 e in que:lo pontificio,

s°a stato previsto, come gli agenti finanziari asseriscono, il ri-
schio delle malattie epidemiehe nei vegetali per tenerne conto

nella valutazione del reldito. E percið il rifiuto della finanza di

concedero lo sgravio dell'imposta, non ha fondamento n-lla que-
stione di fatto, come non l'ha nel principio di giustizia.
Comprende che gli uffici finanziari avrabberomaggiorelavoro:

ma non crede che una considerazione di questo genero possa so•

vrapporsi a quella di giustizia verso i contribuenti.
Contro la mosea olearia non c'è altro rimedio, che la prote-

zione dell'uccello, e raecomanda perciò che vieti per legge il
commercio e l'esportazione degli uccelli al disotto del tordo

(Vive approvazioni).
CARMINE, ministro delle finanze, espone le ragioni legislative

che si oppongono, allo stato delle cose, a consentire il disgravio
d'imposta che l'on. Bianchi reclama.
Non disconosce che qualche provvedimento possa essere stu-

diato; ma avverto che non puð trattarsi di cosa lieve e facile o

di immediata attuazione.

VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricolturae corr-
mercio, soggiunge che ogni riforma nella legislazione della cac-
cia incontra non poche e svariate difBeolta.
Nondimeno il Governo presentera presto un disegno di legge

unificatore in alcune parti, e in altre mirante a lasciare la ne-
cessaria autonomia alle varie regioni.
Non creda poi possibile attuare il provvedimento speciale chiesto

dall'oil. Bianchi.
BIANCHI EMILIO non puð dichiararsi soddisfatto, insistendo

nelle precedenti considerazion'.
TIZZONI si unisce alle osserŸazioni e raecomandazioni dell'on.

Bianchi, dichiarando di non potere essere sodisfatto delle þarole
dell'on. Carmine; e agg¡ungendo che, per la parola e per lo spi-
rito della legge del 1886, si potrebbe, con equa intorpretazione,
concedere lo sgravio che si domanda, dati i gravissimi danni che
la p'oiuzione olearia subisee.
DILIGENTI domanda che si differisea una sua interpellanza

sullo scioglimento del Consiglio comunale di Cortona.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, consente.

Mozione, interrogazioni e interpellanze.

MINISCALCHI, segretario, nð da lettura.
« La Camera invita gli onorevoli ministri della giustizia e

delle finanze a volere adottare, per. il ricupero delle speso in

materia penale, lo stesso sistema usato per il rieupero delle spese
in materia civile ».

« 11 sottoscritto chie3e d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione per sapere se creda conveniente far cessare l'abuso
per il quale molti ispettori scolastici circondariali vengono al-
lontanati dalle loro sedi, e chiamati a prestar servizio nei capo-
luoghi di provincia presso i provvelitori agli studi, con grave
danno del servizio che dovrebbero compiere e non compiono,

« Roselli ».
< Il sottoscritto chiede d'interragare 1,'on. ministro d'agricoltu-

ra, industria e commercio per sapere quali sono i suoi intendi-.
menti circa i reclami dei pescatori del lago di Como, dopo il
parere favorevole dato dalla Commissione consultiva per la pe-
sea, per il ripristino delle reti tipa bedinà, in determinate con-
dizioni di maglia e di superficie.

« Socci ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro delle fl-
nanze sui motivi che la determinano a negara in febbraio, per i
danni della mosca oleari4, il benefizio della sospensione della
rata imposta terreni, concesso e non goduto in dicembre, e su le
norme dettate all'Intendente di Finanza in Cosenza per l'appli-
cazione razionale ed equitativa del decreto 10 giugno 1871.

« Mirabelli ».

« Il sottoser¡tto chiede d'interpellare l'on, ministro delle fi-
nanze sulla opportunità di sospendere le procedure iniziate dagli
agenti delle tasse e tuttara pendenti onde sottoporre alla impo-
sta di ricchezza mobile la plusvalenza dei titoli di credito in
portafoglio delle Casse di risparmio e sospendere in conseguenza
anche gli a4debiti a ruolo per tale titolo, in attesa della discus-
sione parlamentara sul disogno di legge di riforma della ric-
chezza mobile, nel quale all'articolo 11 concordato tra l'on. mi.
nistro e la Giunta parlamentare, si dichiara appunto che le Casse
di risparmio non abbiano a subire accertamenti della superva-
lenza come reddito, tranné nei casi di loro liquidazione.
Trattandosi infatti di legge interpretativa vuole l'equita che

dessa abbia effetto anche pei casi pendenti.
« Meardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub,
blica istruzione, par sapere, se intenia rendere piena giustizia
ad un egregio ex-segretario, ingiustamenteperseguitatoperaver
fatto opera utile all'erario dello Stato, con le sue coraggiosede,
nanzie, per mezzo della stampa, a giudizio del magistrato della
Corte d'appello di Roma.

< Carlo Del Balzo ».

La seduta termina alle 17,5.
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NOTIZIE PARLAMENTAILI Fondazione Cagnola

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa

del deputato bionti-Guarnieri.

Esame dei disegni di legge:

Riunione di cattedre nelle scuole classiche e toeniche (147).
Termino perentorio ai portatori d'obbligazioni del prestito

Bevilacqua La Masa per la presentazione di esso al cambio, al
rimborso o al premio (156).

Retribuzione agli alunni delle can3ellerio e segreterie giu-
diziarie (162).

Istituzione delle sezioni di pretara (163).

I. Illustrazione del fenomeno di Hertz.

Assegno d'incoraggiamento di L.1000 all'autora della Memoria

col motto: « Je n'ai pas besoin d'espérir, etc. » unico coneo -

rento.

II. Sulla cura della pellagra.
Un concorrente. Noa fu conferito il pramio.
III. Sulla natura dei miasmi e contagi.
Nessun concorrente.

IV. Sulla direzione dei palloni volanti.
Due concorrenti. Non fu conferito il premio.
V. Sul modo di impedire la contraffszione di uno scritto.

Nessua concorrente.

Fondazione Brambilla

I?ufBeio Il deve inoltro osaminare il seguento disegno di legge
già posto all'ordine del giorno della precedente riunione,

Acquisto della galleria e del museo Borghese (129) (Ur-
genza).

La Commissione per l'esame del disegno di legge sui con-

sorzi di difesa contro la grandine (149) si ð ieri costituita, nomi-
nando presidente l'on. Di Broglio, e segretario l'on. Baccelli Al-
fredo.

Ogg) si è costigita la Commissione per l'esame della domanda

di autorizza'ione a proseguito il giudizio in Cassazione contro il

eputato Falletii, imputato di brogli elettorali (154), nominando
presidente l'on. Cocco-Ortu, e segrotario l'on Monti-Gaar-

niert.

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 0 o mezza la Commissione per l'esame del disegno

di legge « Esereisio economico di ferrovio a trafBeo limitato

compene nelÏe Reti Mediterranea, Adriatica o Sicula» (155);
alle ore 13 e tro quarti la Sottogiunts Bilanei, Finanze e

Tesoro;
alle ore 14 la Commissione per l'esame della domanda di au-

torizzazione a pracelere in giudizio contro il deputato Chiesi

imputato di apologia di reato a mezzo della stampa > (155)
alle ore 15 la Commissione incaricata di riforire sul disegno

di leggo « Sulle associazioni o imprese tontiniirio o di riparti-
zione » (23);

alle ore 17 la Commissione per l'esame della domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Da Felice-

hiuffrida, in sagnito a querala del senatore Codronchi por diffa-

masione o ingiurie a mezzo della stampa (148).

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Un premio a chi avrà inventato od introdotto .in Lombardia

qualche nuova macchina o qualsiasi processa industriale o altro

miglioramento, da cui la popalazione ottenga un vantaggio reale
e provato.
Diciassette concorrenti. Medaglia d'oro e L. 500 alla ditta

Bianchi e Dubini per il loro nuovo essieeatojo par bozz)li e ce-
reali; al signor Aurelio Masera, direttore dello stabilimento di

candéggio ed appretto Duca Visconti di Madroae, per l'impulso
dato al candeggio ed appretto degli articoli ordinari o dei r ea-
mi e merletti a macchina; alla ditta Mario Ruseoni per l'intro-

daz°one e l'impulso dato alla nuova industria della mercerizza-
zione del cotone.
Una medaglia d'ora e L. 400 all'ing. Carlo Carloni per l'in-

Venzione del mastice detto manganesite e del freno da biciclet-

te; a Dametrio Prada o C. per l'impulso dato all'industria degli
estratti concianti e per la introduzione della nuava industria

dell'acqua ossigenata; alla ditta J. Loffler per avere introdotta
l'arte di preparare i fiori artificiali in poreallana. Unamedaglia
d'oro e L. 390 al Colorificio italiano par l'impulsa dato alla fab-

bricazione di colori e vernici. Finalmente un essegno di L. 300
ad Emanuela Tuffanelli, operaio, per l'invenzione di un nu~ovo

raccor30 per tub'.

Fondazione Fossati

Illustrare un punto di anatomia macro o mieroscopica del si-
stoma nervoso centrale.
Sette concorrenti. Premio di L. 2003 al dott. Emilio Veratti,

autore della Memoria contraddistinta col motto: « De minimis ».

Fondazione Piazamiglio

Influenza delle odierne dottrino socialistiche sul diritto pri-
vato.

Tre concorrenti. Non fu conferito il premio.

Fondacione Zanetti

Risultato dei concorsi a premi proclamato nell'adu-
nanza solenne de11'11 gennaio 1930· Premio di L. 1000 a quello tra i farmacisti italiani che rag-

giungera un intento qualunque che venga giudicato utile al

Pretnio ordinario dell'Istituto progresso della farmacia e della chimica medica.

-- Dieci concorrenti. Non fu conferito il premio.

Caialogo degli avvenimenti meteorologici straordinari o note- Fondazione Ciani

Voli anteriori al 1800.
Assegni d'incoraggiamento di 1. 403 eiascuno agli autori dello Storia del parlamentarismo.

tre Memorio contrassegnata col motti: « Fervet opus. - Suaves Un concorrente. Non fu conferito il premio.
mari magno, etc. -- Dalla conoscenza del passato prendiamo gli
aus iet dell'avvenire ».
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DI.A.RIO ESTERO

Como era annunciato, nel pomerigio di ieri ci fa, a Vienna,
la prÌma seduta delle Conferenze per la conclusione di un

Compromesso fra i Tedeschi e gli Czechi.
Il Presidente del Consiglio, De Koerber, rilevb la necassità

della pacificazione delle due nazionalità. Il Governo vuole

usare tutti i suoi mezzi per assicurare la ripresa economica

dell'Austria, e gli Czechi ed i Tedeschi debbono, unanimi, aiu-
tarlo.
La seduta fu chiusa dopo dichiarazioni dello czeco D'Engel

e del tedeseo dott. Funke, improntate a sentimenti pacifici,
.quantunque i due oratori manifestassero parecchie divergenze
sul modo di trattare le questioni nazionali.
Oggi vi sarà una nuova seduta per occuparsi degli affari

di Moravia.

I gloraali viennesi, nel dare questo laconico resoconto della
tornata, che il telegramma ci trasmette, sono molto discordi
nel presagire i risultati della Conferenza stessa.
Infatti le notizie che giungono da Praga sono tutt'altro

che favorevoli alla conciliazione.

Un telegramma da Praga al Temps, in data di ieri l'al-

tro, cicè alla vigilia della Conferenza, dice:
« Il collegio dei deputati giovani czechi al Parlamento di

Vienna ed alla Dieta di Praga, presieduto dal sig. Sarda e

composto d'un centinaio di membri, ha votato ieri la seguente
risoluzione circa la prossima Conferenza czeco-tedesea:
-- Il partito accetta l'invito del primo Ministro austriaco

di partecipare alle Conferenze, ma non considera tali Con-

ferenze che quale un lavoro preparatorio in vista di ulteriori

negoziati. I delegati del partito alla Conferenza, non avendo

pieni poteri, non potranno prendere nessun impegno e do-

vranno sof toporre le decisioni agli organi del partito. --
La frazione radicale degli Czechi ha poi del tutto negato

di partecipare alle Conferenze, col pretesto che il partito dei

giovani, aderendo alle Conferenze, non proclama la volontà

ferma ed irremovibile di tenersi esclusivamente sul torreno

del diritto dello Stato e della aguaglianza delle lingue.

Dalle notizie che ieri ci trasmise il telegrafo, pareva do-
versi ritenere per certo il nuovo passaggio del Tugela da

parte delle trappe comandate dal generale sir Bliller e la

nuova azione da lui intrapresa per liberare Ladysmith.
Perb un posteriore dispaccio da Londra getta molto dub-

bio sulle primitive informazioni, e dice:
« Secondo notizie officiose, il Ministero della Guerra non

ha ricevuto alcuna conferma di un nuovo movimento fatto

dal generale Redvers Billler.
Presentemente tutto e calmo nell'Africa meridionalo e

nessun movimento immediato e atteso ».

La guerra civile si annuncia sempre piti imminente nel

Kentucky, afflitto, como e noto, da due Governi rivali, i

quali si pretendono l'uno e l'altro legittimo.
La maggioranza democratica della legislatura è riuscita a

riunirsi sagretamente in un hotel, ed ha approvato il rap-
porto della Commissione che dichiarava eletto Goebel gover-
natore dello Stato. Beckman a stato riconosciuto vico go-
vernatore.

Da parte sua, Taylor, candidato repubblicano'che il Go-
vernatore uscente, Bradley, aveva messo al suo posto, ha in-
dirizzato al presidente Mac·Kinley un dispaccio chied'ento
l'intervento federale.
E l'intervento del Governo fedbrale diventa ora tanto pia

urgente, in quanto che si annuncia che Goebel, il nuovoGo-
vernatore democratico del Kentucky, che recentemente era

stato oggetto d'un tentativo di assassinio, à morto in seguito
alle ferite riportate.
Intanto sono segnalati in parecchi punti del Kentucky dei

conflitti tra le bande armate delle due fazioni.

I giornali di Parigi riportano tutti, dal North-Chin-IIerald
di Shangai, due documenti importanti. Uno di essi è una

circolare segreta inviata dall'Imperatrico vedova, nel novem-
bre scorso, ai vicere, governatori, generali, ecc.
In questa l'Imperatrice dichiara che le diverse Potenze get-

tano sulla Cina degli sguardi di tigre vorace, si sforzano di

prendere i territor i sino al cuore di quel paese, credendo che
la Cina non oserà mai spingere la resistenza sino alla guerra.
L'Imperatrice rimprovera i vicera ed i governatori perche,

quando vi sono discussioni di carattere internazionale, essi
si lasciano guidare dal pensiero che tutto s'accomoderà ami-

chevolmente, e perche, quando scappia una crisi, essi non

sono mai preparati a resistere ad un'aggressione ostile.
L'lmperatrice censura, nei termini più severi, questa atti-

tudine. Essa domanda ai funzionari di resistere risolutamente.

I vicere, i governatori ed i generali, nell'Impero intero, de-
vono agire d'accordo, presentare una fronte unita al nemico,
incoraggiare gli ufliciali ed i soldati a combattere per le loro
case e pel suolo della loro patria.
Con un territorio cosi vasto, con immense risorse naturali,

o centinaia di milioni d'a.bitanti, se ognuno si mostrasse fe-

dele al Sovrano e compreso d'amore per la patria, che si

avrebbe a temere da un invasore? Nessuno dunque pensi a
fare la pace: tutti debbono sforzarsi d'impedire la distruzione
della casa e delle sepolture degli antenati per parte dell'in-
vasore. E mai la parola « pace » deve cadere dalle labbra

degli alti funzionari.
L'altro documento a una circolare dello Tsung-li-Yamen

agli stessi funzionari.
In essa e detto che bisogna esoreitare la massima sorve-

glianza par impedire un'aggressione nemica, ed esser pronti
a resistere al nemico. I vicere ed i governatori dovranno in-
sistere su questo punto presso i generali ed i comandanti, ed
aiutare le autorità dei territori vicini. La mancanza d'uniono
è un male lamentevole che deve sparire.
Il Tsung-li-Yamen dichiara ancor.a d'avere ricevuto dal-

l'lmperatrico e dall'Imperatore l'ordine di dare ai vicere ed
ai governatori pieni poteri e piena libertà di resistere con

la forza delle armi agli aggressori e di dichiarare guerra, se
e necessario, senza riferirne a Pechino, per evitare una per-
dita di tempo che sarebbe utile al nemico. I funzionarî cui
si dirige la circolare saranno tenuti responsabili della loro
indecisione o d'avere prestato fede alle dichiarazioni d'un ne-

mioo aggressore, com' è capitato, per esempio, al generale
Seiang-Kao-Yuan, nello Scian-Tung.
L'Herald - osserva il Figaro - spiega che questo go-

neralo era comandante a Tsing-Tao, quando la squadra tede-
sea s'impadroni di Kiau-Ciau.
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1\TOTIZIE V.AILIE

ITALIA

S. A. R. ed I. il Principe Enrico di Prussia, pro-
veniente dalla Cina, arrivò ieri a Napoli, a bordo del

piroscafo Preussen, del N. D. L.
Apperia giunto, ricevette la visita del Console di

Germania o del contrammiraglio tedesco barone Von

Hendorff.
Disceso, si recò alla Reggia a visitare le LL. AA.

RR. il Principe e la Principessia di Napoli, indi prese
alloggio al Grand IIûtel, ove S. A. R. il Principe di
Napoli si recò dopo poco a restituire la visita.

Causa il cattivo tempo, il Preussen non potò ieri

sera lasciare il porto, e solo oggi ha salpato diretto
a Genova.

In Ca.mpidoglio. - La seduta del Consiglio Comunale

di Roma non potè ieri sera aver luogo per mancanza del nu-

mero legale.
Gli affari segnati all'ordine del giorno, passarono in seconds

convocazione.

Benemeriti dell'istruzione. - È stata conferi•.a

la medaglia d'argento di benemerenza per l'istruzione popolare
al cav. Augusto B. Debenedetti, al cav. Alessandro Tesoro, Anna

Maria Negro-Gattoi di Rimini, Mansueto Valli di Voghera e

quella di bronzo ai maestri Romolo Paltrinieri di Crevalcore,
Vincenzo Zamboni di Imola, Gaetano Bellotti di Comacchio e Vir-

ginia Merli di S. Agostino.
COmizio agra,rio. - Sotto la presidenza dell'on. Duca

Torlonia, ieri l'altro il Comizio agrario tenue la sua seconda ed

ultima tornata, discutenlo della coltivazione delle barbabietolo

da zucehero.
II presidente diede lettura del seguente dispaccio di S. E. l'on.

Salandra, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio:

« Ringrazio Lei e i componenti il Congresso per la presidenza
onoraria conferitami, che accetto volentieri quale prova che co-
desta assemblea rettamente apprezza gli intendimenti del Go-

verno nel contemperara equamente gl'interessi dell'agricoltura
e dell'industria nazionale con le ragioni dell'Erario e dei contri-

buenti.
Ministro : SALANDRA >.

Proseguì quindi animata la discussione, la quale termino con

l'approvazione di un ordine del giorno, presentato dall'on. Man-

cini, cui si uni il comm. Tenerani, così concepito:
- Il Congresso Agrario Nazionale, riunitosi in Roma, confor-

mandosi a precedenti deliberazioni di altre autorevoli assemblee
di agricoltori, affermando la somma importanza e la grande uti-
lita agricola, oconomica e sociale della coltura della barbabietola

da zucchero anehe per il nostro paese, nonchè l'indissolubile le-

game all'industria saccarifera; augurandosi che, nel reciproco
interesse, questi vineoli fra l'una e l'altra diventino sempre più
cordiali e piû atretti e che, seguendo lodevoli esempi, di agricol-
tori consociati, si facciano ossi stessi fabbricanti ; fiducioso nel-
l'alta saggezza e nell'illuminato consiglio del Senato del Regno,
chesacontemperare equamente gl'interessi dell'agricoltu-
ra e dell'industria nazionale, con le ragioni dell' Erario e dei

contribuenti, esprime viva raccomandazione al Governo del Re,
perehà non dinieghi un qualche temperamento, sia pure tempora-
nea, che,permettendo alle fabbriche nascentidisuperareleinevi-
tabili difficolta dell'inizio, lasci al coltivatore un conveniente be-
neficio che permetta a questo ramo dell'industria agraria un ra-

gionovole sviluppo a profitto non solo dell'agricoltura ma del-

l'economia del paese.
Elezione amministrativa. - Nella seduta pub-

blica tenuta ieri, a' termini della legge Comunale e Provinciale,
la Deputazione provinciale ha proclamato consigliere provinciale
del 2° Mandamento di Roma, in surrogazione del defunto prin-
eipe Emanuele Raspoli, l'avv. Virginio Jacoueci.

La marina italiana alla germanica.- L'A-
genzia Stefani ha da Maddalena, 6:
« L'Ammiraglio Candiani diede, ieri sera, al Comando, uno

splendido banchetto in onore degli ufficiali della corvetta tede-

sca Gneisenau.
« L'Ammiraglio Candiani brindò alFImperatore ed alla marina

germanica, ed il Comandante tedesco brindò all'esercito ed alla

marina italiana.
« Gli ufficiali fecero un triplice urrà »,

Cortesie illternazionali. -- Ieri sera ebbe luogo a
Venezia un banchetto offerto dall'Ammiraglio Palumbo agli uffi-
ciali della nave argentina Sarmiento.

Pronunziarono brindisi l'Ammiraglio Palumbo ed il Comandan-

te della ßarmiento, Betlenen. Segui un brillante ricevimento.
Scontro ferroviario, -- Alle oro 6,30 di ieri, allo

sealo delle merci di Terralba, presso Genova, il diretto N.° 64,

proveníente da Roma, urtò nella coda di un treno di carri vuoti

che faceva la manovra.

Un frenatore a rimasto contuso. I danni materiali sono limi-

tati a due carri. L'ingombro della linea causð tre ore di ritardo.
1VIarina n1ercantile. - Il piroseafo Città di Milano

parti ieri da Las Palmas per il Plata ; il piroseafo France, del-
la S. T. M. M, da Teneriff's prosegal pel Mediterraneo.

TELEGIL.A.MM.I

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 5. - E giunto l'Ambasciatore italiano, barone De
Renzis, ed ha ripreso la direzione dell'Ambaseiata.
WASHINGTON, 5. - L'faghilterra e gli Stati-Uniti hanno

concluso un accordo amiehevole relativamente all'applicazione
del trattato Clayton-Bulwer, riguardo al Canale del Nicaragua.
L'Inghilterra rinunzia alle sue pretese sul controllo del Canale.
PARIGI, 5. - Senato. - Si riprendono le sedute.

Fallières viene eletto presidente con 175 voti sopra 221 vo-
tanti.

Il generale Mercier ebbe due voti.

Vengono quindi rieletti quattro vice-presidenti useenti, Do

Verninae, Franck-Chauveau, Magnin e Demôle.

LONDRA, 5. - Camera dei Comuni. - L'aula e le tribuno
sono gremite. Il Sottosegretario di Stato per gli esteri, Brodrick,
rispondendo a Rodmond, dichiara che il Ministro Chamberlain
non fece mai una dichiarazione relativa all'esistenza di una tri-

plice alleanza anglo-tedesco-americana.
Harcourt rimprovera il Governo di aver preso consiglio dagli

autori del raid di Jameson o dai fiaanzieri del Transwaal. 11 raid

di Jameson fu la causa principale della guerra attuale. L'inchie-
sta in proposito fu soffocata. Bisogna procedere ad una nuova

inchiesta. Conclude doversi andare a fondo in quest'affare.
Chamberlain replica, rimproverando Harcourt pel suo attacco

in un momento in cui il paese vuole che i suoi rappresentanti
operino, facendo astrazione dalle persone e dai partiti, onde ri-
parare al rovesei subiti nell'Africa del Sud. Dichiara che Har-
court si è limitato a dimostrare che la guerra attuale o ingiu-
sta, fornendo così argomenti ai nemici dell'Inghilterra. Fa la
critica dell'avvenire che Harcourt avrebbe creato al paese, ap-
plicando la politica risultante dalla Convenzione del 1831 fra
l'Inghilterra ed il Transwaal. Diseuterà sulla Commissiono d'in-
chiesta sud-africana soltanto quando la mozione relativa al raid
di Jameson sarà esaminata dalla Camera,
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- 11 Ministro delle Colonie, Chamberlain, continuando il suo
discorso, dies che la guerra ð giusta e necessaria. I Boeri vio-
larono la Convenzione di Majuba, tentarono di suscitare animo-
aità di razza e di sopprimere la supremazia inglese, la quale
vuole l'eguaglianza dei Bianchi e la giustizia pei Negri. '

11 conflitto è dovuto alla differenza di civiltà e di educazione
fra Inglesi e Boeri. L'insuflicienza dei preparativi per la guerra
da parte degl'Inglesi è dovuta al desiderio di mantenere la p2ce.
Il Ministro prosegue dicendo che le sconfitte non sono dovute

al Governo, ma al sistema.41 biasimo dovrà quindi ripartirsi fra
il sistema ed i governanti. La nazione è pronta a fare qua-
Junque saerificio per riparare le sconfitte subite. 200,000 uomini
verranno tosto inviati nell'Africa Meridionale. Il Governo non

tollererà mai che i Boeri possano s 1seitara nell'avvenire aniœo-
sità di razza, no trattare gPInglesi come una razza inferiore.
Dillon dichiara che gl'Irlandesi non appoggeranno una guerra

iniqua, provocata da capitalisti senza serupoli. Soggiunga che
gl'Inglesi creano così, nell'Africa del Sud, una nuova Irlanda

,

I Boeri affermarono il loro diritto alla libertà.
CAPE TOWN, 5. -- Il cannoneggiamento a Magger' s Fontoin

à diminuito.
Si crede che i Boeri abbiano, spediti parecebi cannoni a Nor-

val' s Poat.

CAPE TOWN, 5. (Ore 3 pom.). - Un dispaccio da Naauwport
an luncia che forze rilevanti inglesi sono state spedite per occu-
pare Norval's Pont.
Si conferma la voce che gl'loglesi circondano virtualmente

Colesb9rg.
ATENE, 6. --- La Camera dei Rappresentanti ha eletto Presi-

dente, con 137 voti, il candidato ministeriale, Bonfilis, contro il
delyannista Romas, che ne ebbe 31.
PARIGl, 6. --- L'Ambaseiata Inglese smentisce assolutamente

la voce raccolta da qualche giornale, circa un viaggio dell'Am-
baseistore, sir E. J. Monsan, a Roma.
Monson si è recato a Nizza, donde andrà a San Remo per pas-

sarvi alcune settimane, come fece l'anno scorso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 febbraio í900

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri

. . . . . . . .
. 50,60.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . 748,3.

Umidità relativa a mezzodi.
. . . .

60.
Vento a mezzodl .

. . . . . . . NE debolissimo.
Cielo . . . . . . . . . . . . piovigginoso.

Termometro centigrado . .

Massimo 12°,1.

Minimo 9° 4,
Pioggia in 24, oro .

. mm. 3,2

Li 5 felibraio 1900.

In Europa pressione elevata a 776 sulla Itussia centrale ; mi-
nima sul NW della Francia a 748.
In Italia nello 24 ore : barometro ovunque abbassato, fino a 7

mm.; temperatura in generale aumentata; nebbie sull'Italia su-
periore, pioggiarelle quasi ovunque.
Stamane: cielo da per tutto nuvoloso o coperto, piovoso al NW,

sul Laz o, in Calabria ed in Sardegna; venti deboli o moderati
di seirocco; mare Tirreno mosso od agitato.
Barometro: minimo a 750 al N della Sardegna; massimo a 756

sulla Valle Padana e alrestremo S.
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a levante; cielo

coperto con pioggie; mare mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 5 febbraio 1900.

TEMPERATÙRA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 gre 8 nelle 24 ore
ÿrecedenti

I
m

Porto Maurizio. . coperto calmo 12 9 7 8
Genova . . . . coperto calmo 9 9 6 5
Massa e Carrara . coperto calmo 10 6 6 8
Cuneo . . . . . coperto -=- 7 0 0 5
Torino . . . . piovoso --- 5 ô 3 0
Alessandria

. . . - - - -

Novara
. . . . nebbioso - 9 0 1 4

Domodossola . . cope1•to - 6 5 0 8
Pavia

. . . . . nebbioso -- 6 1 3 0
Milano. . . . . coperto - 8 5 4 2
Sondrio . . . . coperto -- 8 4 3 0
Bergamo . . . . nebbioso - 8 2 3 0
Brescia

. . . . coperto - 8 0 5 0
Gremona . . . . nebbioso - 6 7 4 7
Mantova . . . . nebbioso •- 6 0 4 0
Verona . . . .

I
e coperto - 7 8 4 8

Belluno . . . « nebbioso - 6 3 0 5
Udine

. . . . . */, coperto - 7 6 2 8
Treviso . . . 3/4 coperto - 7 4 3 4
Venezia

. . . • coperto calmo 5 9 3 9
Padova.

. . . . 3/4 cope1•to --- 6 1 3 9
Rovigo. . . . . nebbioso - 6 0 3 6
Piacenza . . . . nebbioso - O 9 2 2
Parma

. . . . . nebbioso -- 6 8 3 1
Regio nell'Emil. nebbioso - 6 7 -

Moden . a . a coperta - 7 0 3 0
Ferrara . . . . coperiò - 4 9 4 0
Bologna . . . . nebbioso - 5 3 1 9
Ravenna . . . . nebbioso - 7 2 4 6
Forli

. . . . . nebbioso - 6 2 2 0
Pesaro. . . . . nebbioso calmo 9 3 5 2
Ancotia . . . . nebbioso calmo 0 0 5 5
Urbino

. . . . nebbioso - 9 6 1 4
Macerata.

. . .
nebbioso - 10 7 5 0

Ascoli Piceno . . nebbioso - 11 5 5 5
Perugia . . . . coperto - 10 6 5 2
Camerino.

. . . nebbioso ---- 8 5 3 8
Lucca . . . . . coperto -- 11 6 5 8
Pisa.

. . . . . coperto - 12 0 0 0
Livorno

. . .
. coperto calmo 12 0 7 8

Firenze
. . . . coperto - 11 0 4 9

Arezzo. . . . . coperto - 10 9 5 6
Siena . . . . . coperto - 9 4 5 8
Grosseto . . . . coperto - 15 1 7 2
Roma . . . . . coperto - 12 5 9 4
Teramo

. . . . coperto - 12 2 6 0
Chieti

. . . . . nebbioso - 16 0 2 0
Aquila. . . . . coperto --- 5 6 0 4
Agnone . . . . coperto - 8 6 4 0
Foggia. . .

. .
3
4 coperto - 11 7 7 9

Bari.
. . . . . coperto calmo 13 8 10 0

Lecce . . . . . coperto - 15 3 0 5
Caserta

. . . . coperto --- 14 3 8 5
Napoli. . . . . coperto calmo 12 2 9 0
Benevento

. . . nebbioso - 12 0 6 3
Avellino

. . . . nebbioso - 11 6 5 0
Caggiano. . .

. 1/2 coperto - 8 2 3 6
Potenza .

. . . coperto --- 8 6 3 7
I Cosenza

. . . . piovoso - 11 0 6 0
Tiriolo

. . . . piovoso - 9 0 3 2
Reggio Calabria . coperto calmo 14 8 10 8
Trapani . . . . coperto calmo 15 9 13 3
Palermo

. . . . coperto legg. mosso 16 4 10 2
Porto Empedoele . /4 COperto calmo 16 0 9 0
Caltanissetta

. .
nebbioso -- 10 0 3 6

Messina
. . . . coperto legg. mosso 13 9 10 6

Catania
.

. . . 2 coperto legg. mosso 12 2 10 3
Siracusa

. , . . 3/4 coperto legg. mosso 14 0 9 3
Cagliari . .. . . coperto calmo 15 0 9 0
Sassari.

. . . . piovoso I - 12 9 7 1
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